
COMUNE DI ASSORO
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

COPIA deliberazione della Giunta Comunale N. 200

Oggetto:
ART. 31 CCNL 22 GENNAIO 2004 - “DISCIPLINA DELLE RISORSE 
DECENTRATE” -  COSTITUZIONE FONDO ANNO 2019.

L'anno duemiladiciannove, il giorno trentuno del mese di  Dicembre alle ore  11:40 nella Casa Comunale, in 
seguito a regolare invito, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

Nome Carica politica Presente Assente
LICCIARDO ANTONIO Sindaco X  
TOSETTO MARIO Vice Sindaco X  
BERTINI GIUSEPPE Assessore Anziano X  
GIARDINA GIUSEPPE Assessore  X
GILETTI PAOLA GIUSEPPA Assessore  X

Presiede il Sindaco LICCIARDO ANTONIO
Partecipa il   Segretario  Dott. ENSABELLA FILIPPO
ll presidente, dato atto che il numero degli Amministratori è legale per la validità dell'adunanza, invita la Giunta 
Comunale a deliberare sull'affare indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

- Visto l'O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana emanato con L.R. 15 marzo 1963 n. 16 e successive 
modifiche e integrazioni, apportate in particolare dalla L.R. 11 dicembre 1991 n. 48  e dalla L.R. 30/2000;
- vista la L. R. 3 dicembre 1991 n. 44 che contiene norme per il controllo sugli atti dei Comuni;

PARERE  CONTABILE 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE CIRCA LA 

REGOLARITA' CONTABILE
PARERE  TECNICO 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE CIRCA LA 
REGOLARITA' TECNICA

Premesso che
- il  d.lgs. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse decentrate, 
che rappresenta il presupposto per l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti;
- la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale;
- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 
(Fondo per le risorse decentrate)  nelle more dei rinnovi contrattuali - sono annualmente 
determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle 



disponibilità economico-finanziarie dell'Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di 
riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso 
dell'anno;
- in data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto definitivamente il Contratto Collettivo Nazionale 
del Comparto Funzioni Locali;
- la modalità di determinazione delle risorse del fondo del salario accessorio sono attualmente 
regolate dall'art. 67 del CCNL 21.5.2018
-  la disciplina specifica delle diverse voci che alimentano il predetto Fondo è fornita dall'art. 15 del 
CCNL. 1° aprile 1999;
- le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi CCNL che sono stati 
successivamente sottoscritti (art. 4 CCNL del 09.05.2006, art. 8 CCNL del 11.04.2008 e art. 4 CCNL del 
31.07.2009);

Considerato che ai sensi dell'art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 del Comparto Funzioni 
Locali “A decorrere dall'anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico 
importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall'art. 31, comma 2, del 
CCNL del 22.1.2004, relative all'anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi 
comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno 
finanziato le quote di indennità di comparto di cui all'art. 33, comma 4, lettere b) e c), del 
CCNL del 22.1.2004.”;

Considerato che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza 
dell'Ente in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, per quanto alle 
relazioni sindacali, è prevista esclusivamente l'informazione ai soggetti sindacali prima dell'avvio della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa;

Visto l'art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù 
del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa “nei 
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di 
personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di 
analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la 
contrattazione integrativa è correlato all'effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli 
enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

Visto l'articolo 1, commi da 557 a 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 
2007);

Ricordati i limiti di legge, relativi al contenimento del trattamento accessorio del personale, vigenti per 
gli anni 2015 e 2016:
§ l'art. 9, comma 2-bis, ultimo periodo, del d.l. 78/2010, come modificato dall'art. 1, comma 456, della 

legge 147/2013, prevedeva che a decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente 
al trattamento economico accessorio fossero decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per 
effetto del periodo precedente, ovvero per quanto operato nel quadriennio 2011-2014;

§ l'art. 1, comma 236 della legge 208/2015 prevedeva che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, non potesse superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2015;

Visto l'art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 è abrogato”;



Preso atto che, ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. 75/2017, anche per l'anno 2018, il totale del trattamento 
accessorio non può essere superiore a quello dell'anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra 
citate disposizioni, senza alcuna verifica da effettuare sulla riduzione del personale in servizio;

Considerato che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art. 9, comma 2-bis, 
del d.l. 78/2010 e art. 1, comma 236 della legge 208/2015, si intendono consolidate ai fini del vigente 
rispetto del limite anno 2016;

Preso atto che il trattamento accessorio dell'anno 2016 costituisce la base di riferimento ai fini della 
costituzione del fondo del salario accessorio per l'anno 2018;

Ricordato che il fondo dell'anno 2016 era pari a complessivi € 207.973,31 che il tetto di spesa 
insuperabile, al netto delle voci escluse (pari a €0,000), è di €. 207.973,31;.

Rilevato pertanto che occorre procedere alla costituzione iniziale del Fondo risorse decentrate per 
l'anno 2019, nel rispetto delle norme sopracitate;

Considerato che il Comune:
Ÿ ha rispettato il pareggio di bilancio dell'anno 2018 e che è presumibile che il vincolo del pareggio di 

bilancio sarà rispettato anche per l'anno 2019;
Ÿ nell'anno 2018 ha rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al dato medio del 

triennio 2011/2013, e che gli stanziamenti sul bilancio 2019 approvato sono avvenuti nel rispetto del 
medesimo limite di spesa;

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del   26/06/2019 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione per l'anno 2019, nel quale sono state stanziate le risorse per la 
contrattazione decentrata;

Rilevato che l'art. 17, comma 5, del CCNL 01.04.1999, contempla la possibilità di portare in aumento 
delle risorse dell'anno successivo le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità dei 
corrispondenti esercizi finanziari;

Tenuto conto che il Fondo per le risorse decentrate 2019, così come definito con la presente 
determinazione, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale, 
per quanto concerne la conformità all'art. 1, comma 557, della legge 296/2006;

Dato atto che nella successiva fase di perfezionamento della quantificazione del Fondo 2019 e, 
comunque, in via preventiva rispetto alla sottoscrizione del contratto decentrato integrativo si provvederà 
agli adempimenti previsti dall'art. 40-bis, comma 1, del d.lgs. 165/2001 ad oggetto “Controlli in materia di 
contrattazione integrativa”;

Ritenuto, pertanto, dover procedere alla determinazione delle risorse decentrate relativamente all'anno 
2019, nell'ammontare complessivo pari ad € 203.119,00 come da prospetto “Fondo risorse decentrate 
anno 2019”, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Richiamata la deliberazione n. 26/SEZAUT/2014/QMIG della Sezione Autonomie della Corte dei conti, 
che ritiene che nel concetto di “trattamento accessorio” oggetto di eventuale decurtazione, siano da 
includere tutti i trattamenti di natura accessoria anche se finanziati con somme di bilancio, come ad 
esempio la retribuzione dei dipendenti incaricati di posizione organizzativa negli enti senza la dirigenza;

Richiamato il d.lgs. 118/2011, ed in particolare il principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria (Allegato n. 4/2) che definisce al punto 5.2 la corretta gestione della spesa di personale 
relativa al trattamento accessorio e premiante prevedendone l'imputazione nell'esercizio di liquidazione;

Dato atto che la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. ed alle RSU, ai sensi dell'articolo 
5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 7, comma 1, CCNL 1° aprile 1999;

Ricordato che l'ente potrà, in ogni momento, procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio 
nel corso dell'anno, anche alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la 
revisione di quanto attualmente costituito;



Visto il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testo 
vigente);

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale del medesimo, 
anche ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.
2.  Di costituire, ai sensi dell'art. 31 e 32 del CCNL comparto regioni ed autonomie locali del 22 gennaio 
2004, il Fondo delle risorse decentrate per l'anno 2018, dando atto del rispetto di quanto previsto all'art. 
23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, come  da allegati alla presente deliberazione per farne parte integrale 
e sostanziale ;
3.  Di trasmettere il presente atto al responsabile del servizio finanziario, nel rispetto delle norme e dei 
principi contabili di cui al d. lgs. 118/2011, del d.p.c.m. 28 dicembre 2011 e del d. lgs 126/2014, dando 
atto che gli impegni di spesa, a titolo di salario accessorio a favore del personale dipendente, sono 
assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio di previsione 2019, con eventuale 
imputazione all'esercizio finanziario 2019, qualora in tale esercizio l'obbligazione giuridica passiva sarà 
esigibile.
4.  Di subordinare l'effettiva imputazione delle somme quantificate, mediante costituzione Fondo 
pluriennale vincolato (FPV), alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo per l'anno 
2018 entro il 31 dicembre corrente anno, che costituisce obbligazione giuridica perfezionata e 
presupposto per l'esigibilità della spesa e l'imputazione (FPV).
5.  Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 7, comma 1, CCNL 1° aprile 1999.
6. Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione: 
Amministrazione trasparente -  Personale -  Contrattazione integrativa, ai sensi dell'art. 21, comma 2, 
del d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni.



Letto, confermato e sottoscritto
L'Assessore anziano Il Sindaco Il  Segretario Generale

BERTINI GIUSEPPE LICCIARDO ANTONIO Dott. ENSABELLA FILIPPO

Su conforme relazione dell'impiegato responsabile,

SI CERTIFICA

che in applicazione della L. R. n. 44/1991 modificata dalle LL. RR. 23/1997 e 39/1997, la presente deliberazione è 
stata pubblicata mediante affissione di copia integrale all'albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi 
dal giorno  sino al  senza esito di reclami.
In data  è stata  trasmessa ai Capi gruppo consiliari (art. 4 L. R. 23/1997)
Dalla residenza Comunale li Il   Segretario

Dott. ENSABELLA FILIPPO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Il  Segretario 
Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li  

Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO                   in quanto:

Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di gg. 10 previsto dall'art. 12 - c. 1° -L. R. n. 44/1991.

Il  Segretario

Dott. ENSABELLA FILIPPO


